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L'INTERVISTA

Roberto Morassut. Il sottosegretario dem all'Ambiente:
ora l'urban act e intese con M5s per cambiare il Paese

Clima, golden rule,
dissesto, città: così
il governo rilancia

S
ottosegretario Morassut,
governo e Pd sostengono
un grande accordo green
nella Ue basato sullo
scorporo di investimenti
dal deficit. Von der Leyen

dice no. Insistete?
Gli impegni assunti da Von der Leyen
sono significativi, una grande sfida.
L'Europa punta a essere il primo conti-
nente climaticamente neutro entro il
2050 e gli investimenti sono il motore
decisivo per intraprendere il nuovo
cammino, come ci chiedono milioni di
giovani che richiamano i potenti del
mondoadassumersilelororesponsabi-
lità. llcommissario Gentiloni ha sottoli-
neatoilruoloprioritariodellaUeperfa-
voriretransizione energetica e modifica
del modello di sviluppo. C'è bisogno di
un approccio omnicomprensivo e di
lunga durata piuttosto che di politiche
settoriali e temporanee. Perciò conti-
nuiamo apensareche sidebba affronta-
re il tema dello scorporo degli investi-
mentidalpattodi stabilità ècondizionè
decisiva in questa prima fase di accele-
razione.Del resto il Parlamento italiano
si sta muovendo con chiare zza e oltré gli
schieramenti, come dimostra l'appro-
vazione dellamozione sull'emergenza
climatica alla Camera.

Sono finiti i tempi della contrappo-
sizione fra sviluppo e ambiente come
quandolaViaeral'armaperbloccare o
frenare le grandi opere?
Con la nonna del Dl d i ma che dal i° gen-
naio zo21trasforma il Cipe inComitato
interministerialeperlaprogrammazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile,
abbiamo un anno di tempo per attuare
unariforma sostanziale, che capovolge
leprioritàdelPaeseemettealcentrodel-

laprogrammazioneeconomicadellein-
frastnitture ilcriterio di sostenibilità. Un
impegno che orientale scelte verso un
modello di sviluppo compatibile con
l'ambiente, unica occasione di crescita
per l'économia e la competitività. L'Ita-
lia, nel criterio europeo, è un Paese con
grandi eccellenze green: siamo leader
nello smaltimento dei rifiuti, nell'eco-
nomia circolare e nella trasformazione
delle materie prime in materie seconde.
SiamoilPaeseconilpiùaltotassodibio-
diversità e con altissimi livelli di tutela,
conuncapitalenaturaleincomparabile,
anche grazie al lavoro delle aree protet-
te, con il resto dell'Europa. Al tempo
stesso siamo un Paese fragile esposto al
rischio idrogeologico, con livelli record
di inquinamento, danno ambientale e
siti di discariche abusive (perle quali sia-
mo in procedura di infrazione Ue). Il
Greennewdealitalianopuntaafarcre-
scere le eccellenze, riducendo nel con-
tempo i nostri record negativi.

Lei ha avuto le deleghe dal ministro
Costaper il piano sul dissesto idrogeo-
logico. Cosa state facendo?
Il piano s li allo, per 315 milioni, è piena-
mente operativopoiché risultano asse-
gnate le risorse con Dm dopo un buon
lavoro con regioni, autorità di bacino,
commissari per l'emergenza. Sono state
erogate antidpazioniperil6o%, il saldo
avverrà nei tempie nelle modalità con-
cordate. Per il Piano operativo sul disse-
sto, il ministero dell'Ambiente ha con-
duso la fase istruttoria e inviato la pro-
posta di Dpcm al Consiglio dei Ministri
perla definitiva approvazione. Saranno
erogati 362 milioni, con particolare at-
tenzione al Sud, a236 progetti di contra-
sto e mitigazione del dissesto.

I tempi di approvazione risultano
sempre lunghissimi. Come ridurli?
C'è bisogno di semplificare un sistema
oggi frammentato su molti versanti
istituzionali. Troppe volte abbiamo
cambiato modello organizzativo. Oc-
corre una cabina di regia, della quale si
può far carico il ministero dell'Ambien-
te, perportare a sintesi gliinterventidi
prevenzione sul dissesto in strettarela-
zione con le Regioni e quelli legati al-
l'emergenza che deve vedere capofila la
nostraProtezione Civile. Ci sono com-
petenze e risorse per fare un ottimo la-
voro. Indefinitiva stiamo lavorando per
migliorare il "cruscotto"e renderlo ra-
pido ed efficiente.

Un'altrasuadelegaè sulpiano boni-
fiche. Potrebbero esserelevadigrande
sviluppo immobiliare, invece espe-
rienze come Bagnoli e llva bloccano lo
sviluppo.
Dibonifiche non dovremmo solo parla-
remaanchereali7zarle. Untemacheva
oltre le complesse questioni di Ilva e Ba-
gnoli sulle quali occorre accelerare gli
interventi programmati. Vi sono nel Pa-
ese migliaia di aree (su un centinaio
scontiamo un procedimento di infra-
zione Ue) che hanno un valore econo-
mico esorbitante e andrebbero restitui-
te, in tempi brevi, alle comunità locali
ancheinten inidiservizi.11destinodel-
le aree bonificate, da un punto di vista
urbanistico spetta alle decisioni dei Co-
muni. Inmolte situazioni il riuso può ri-
guardare non solo l'immobiliare mala
transizione energetica. Penso per esem-
pio che su quelle aree bonificate possa-
no essere installati impianti di produ-
zione di energia pulita e rinnovabile.

Altro grande tema divisivo: il
consumo di suolo. È possibile un ac-
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cordo Pd-M5s?
Abbiamo bisogno diunalegge semplice
diprindpichepossaessererecepitadalle
Regioni nella loro autonomia, creando
unquadronazionalediriferimento.Que-
staleggedeve coniugare il contenimento
del consumo di suolo con incentivi e mi-
sureefficadperlarigenerazioneurbana
elariconversioneedllizia..Questedueco-
se sonole facce diunastessa medaglia: il
consumo di suolo non si contiene solo
con i divieti, occorre spostare interessi,
economie, rendite sulle città esistenti e
redistribuirelaricchezzache sicreadalla
rigenerazione urbana in parti eque tra
pubblico eprivato. Questaè, amioparere,
lastradamaestra.11restosonochiacchie-
re e inutítepropaganda. Poiché modelli e
sperimentazioniormaiesistono, sitratta
di tradurli in legge ed applicarli.

Peraltro, come lei sa bene, da ex as-
sessore di Roma Capitale, aspettiamo
una legge urbanisticadaventi anni. Ve-
de spiragli, magari legati al tema del
consumo del suolo?
C'è unlavoro parlamentare in corso e mi
auguro possa trovare uno sbocco con-

Sottosegretario all'Ambiente. Roberto Morassut

creto. L'Italia è ferma all'agosto 1942.
L'ultimalegge urbanisticanazionale fu
approvata per Regio Decreto mentre i
nostri soldati combattevano ad El Ala-
mein. II tempo e la storia ci dicono che
viviamo in un altro mondo. Due forze
come Pd e Cinque Stelle che vogliono
"cambiare" devono porsi l'obiettivo di
dare concretezza a questo intento, tro-
vando un accordo p er un nuovo regime
dei suoli. Per quanto rientra nelle mie
competenze mi impegnerò per questo,
come ho sempre fatto. Come lei sa, si
deve a me l'introduzione nel testo unico
per l'edilizia del "contributo straordi-
nario"nellevalorizzanioniimmobiliari
privateafavoredaiComtutunanonna
di stampo europeo e che opera da de-
cenninelle nazioni più avanzate. In lta-
lia è stata introdotta nel 2006 e non
sempre applicata.

Nonpensacheperaggredireiltema
periferie e rigenerazione urbana sa-
rebbe utile incentivare la demolizione
e ricostruzione nelle città?
Demolire e ricostruire comporta costi
superiori alla costruzione ex novo.

IMAGOECONOMICA

Quindi si pone il problema di un regime
fiscale e di incentivi adeguati su oneri di
urbanizzazione, indici di superficie,
densità, qúalità dei servizi. Nello stesso
tempo siponeunproblemadimateriali
nel processo ed il i pio e di impianti fina-
liz7atiaridurrele emissionieafacilitare,
nel tempo, la possibilità di decostnrire e
rigenerare i suoli già occupati. Questo
vuol dire anche, in futuro, dare untem-
po e una s cadenza alle previsioniedifi-
catorie su suoli liberi, prevedere ambiti
temporanei(giàprevistinelTestoUnico
peri'ediliziamadaperfezionarenonna-
tivamente) per alloggi di rotazione per
demolizione e ricostruzione. Va consi-
deratálanecessitàdiutili7zareparte del
demanio pubblico emilitare per invera-
re ilprogrammaperl'ediliziapubblica.
Su suoli liberi è infatti difficile lanciare
nuovi programmi. Tutti aspetti e inno-
vazioni che dovrebbero rientrare inun
veroeproprioUrbanAct,unalegge sulle
città. Perché non basta investire risorse
perfarepoliticheurbanepubbliche, ser-
vono norme organiche e applicabili.

Per ridurre i
tempi sul
dissesto
idrogeologico
serve una
cabina di
regia al
ministero
dell'Ambiente

V RIPRODUZIONE RISERVATA

4`
Insistiamo
con Von der
Leyen che in
fase di avvio
lb scorporo di
investimenti
dal deficit
è decisivo

o'
Sul consumo
di suolo intesa
possibile con i
Cinque stelle
ma serve la
riforma dei
suoli per
lanciare la
rigenerazione
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